
 
Al Consigliere Sandro Senni (in riferimento alla sua firma alla mozione di maggioranza). 
 
La fiducia degli Italiani nei partiti oggi è ai minimi storici. Mai come in questi anni si registra, infatti, in forte 
aumento la dissaffezione alle urne. Non si tratta di un vero e proprio rifiuto della politica, ma piuttosto la 
naturale e conseguente reazione da parte dei cittadini di veder spogliata sistematicamente la propria 
sovranità, vedendo dunque violato il cardine della stessa Carta Costituzionale. E’ in crisi cioè il concetto di 
democrazia rappresentativa. Una parte crescente di cittadini ritiene infatti che i loro rappresanti, una volta 
‘eletti’, non solo non si sentano legati al ‘vincolo di mandato’ (peraltro non previsto dalla legge), ma quel che 
più sconcerta è l’assoluta disinvoltura con cui il politico di turno si destreggia in un tale ondeggiamento delle 
proprie posizioni, al punto che, eletto magari nelle file delle opposizioni, dopo pochi mesi, il suo elettorato lo 
vede condividere e votare le decisioni di coloro contro i quali si era opposto in campagna elettorale. Le 
‘alchimie’ politiche del resto sono ignote ai più. Alla faccia della tanto sbandierata democrazia, in cui si sa che 
a decidere dovrebbe essere ‘la maggioranza’. Come inspiegabili appaiono al cittadino certi ‘raggruppamenti 
tra partiti’ ad uso e consumo delle tornate elettorali, magari per superare una soglia di sbarramento, che 
altrimenti negherebbe l’ingresso nelle istituzioni, per esempio in un Consiglio Comunale. 
Ora il punto è questo: se alle scorse elezioni municipali i partiti Api-FLI-UdC hanno presentato una lista ‘unica’ 
di candidati, nella quale è stato eletto un unico rappresentante, che di fatto ha beneficiato, per l’elezione, della 
somma dei voti raccolti dalle TRE componenti partitiche, è legittimo chiedersi da parte di un cittadino elettore 
quali linee politiche l’eletto intende seguire? Quale dei tre partiti ‘sconta’ dal punto di vista elettorale la 
responsabilità delle scelte politiche prese dal Consigliere Senni? 
Un ex elettore 
 
 


